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Mistero svelato a Milano Intollerabile provocazione ad Africo Nuovo, in provincia di Reggio 

Arrestatiin Calabria sihdacoe amministratoriNon un tragico 

colpevoli d'aver guidato le lotte per il lavoro 
Sono accusati di blocco stradale, ferroviario, e di resistenza — I fatti contestati risalgono al febbraio scorso, quando si svolse una ennesima manifestazione popolare per chie­
dere lavoro e sviluppo economico — Ferma protesta della popolazione — Immediata presa di posizione del comitato regionale del PCI e della Federazione comunista reggina 

Dal nostro inviato 
AFRICO NUOVO (R.C.), 18 

Ad oltre un mese di di­
stanza dall 'ultima manifesta-
t lone popolare degli alluvio­
nat i , del lavoratori disoccu­
pati e degli studenti di Afri­
co Nuovo, l 'apparato polizie­
sco si è mobilitato per col­
pire l 'intero movimento de­
mocratico: a notte fonda. 
quasi si t ra t tasse di perico­
losi delinquenti, sono stati 
t ra t t i in arresto il segreta­
rio della Camera del Lavo­
ro e il sindaco, Giovanni 
Bruzzaniti, professore di ma­
tematica, comunista, gli as­
sessori comunali comunisti 
Rocco Falzea, Francesco Ma-
viglia, i compagni Pietro Fa-
vasuli, Leo Favasuli. Mario 
Leo Morabito, Rocco Bruno 
Lemma. Bruno Gligora e 
Leone Lutisano. sotto l'accu­
sa di blocco stradale, bloc­
co ferroviario e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

Gli arrest i sono satl ese­
guiti all 'una di notte con 
l'impiego di carabinieri di 
Locri, Roccella e Reggio Ca­

labria, guidati da un capita­
no che ha eseguito diretta­
mente l 'arresto del sindaco. 
Agli interessati non sono 
stati esibili i mandati di cat­
tura ma è stato imposto lo­
ro di seguire in tut ta fret­
ta i carabinieri per comuni­
cazioni urgenti da ricevere a 
Locri. 

Si t ra t ta di una grossa 
montatura dei carabinieri 
che ha preso le mosse da 
una denuncia del brigadiere 
Antonio Alamo, chiaramente 
diretta a mettere in crisi la 
Amministrazione popolare, a 
creare una situazione di scon­
forto o di esasperata prote­
sta tra le popolazioni di 
Africo, costrette dalle tragi­
che e disastrose alluvioni 
del 195153 a s trappare con 
la lotta e la protesta quei 
provvedimenti (ricostruzione 
dell'abitato. delimitazione 
territoriale, lavoro) che il go­
verno prima e la Regione 
dopo, avrebbero dovuto adot­
tare, da tempo, per assicu­
rare condizioni civili di vi­
ta e il lavoro. 

La decisione del giudice 

Dopo il dibattito dell'altra sera in Consiglio 

Parma discute con 
critica attenzione 
i fatti urbanistici 

Respinta la richiesta del gruppo de di dimissioni 
della Giunta - A giorni la commissione consiliare 
di inchiesta nominata subito dopo gli arresti riferirà 

sui risultati del proprio lavoro 

Dal nostro inviato 
<•> PARMA, 18 

Era passata mezzanotte, ed 
11 consiglio comunale di Par­
m a discuteva da otto ore sul­
le vicende urbanistiche del­
la città', quando il capogruppo 
democristiano Andrea Borri 
6i è alzato e ha det to: « In­
sistiamo perchè la giunta si 
dimetta, anche se non vedia­
mo sbocchi possibili ». A que­
sto punto la folla che sin dal 
pomeriggio gremiva lo spazio 
riservato al pubblico ha ini­
ziato a diradarsi : e chi se ne 
andava commentava con ar­
guzia « tu t ta parmigiana » il 
significato della mara tona 
oratoria cui aveva assistito. 

La richiesta di dimissioni, 
intanto, veniva respinta con 
I voti della maggioranza PCI-
PSI . La posizione deaiocri-
s t iana era s ta ta sposata sol­
tan to da liberali e missini: 
repubblicani e socialdemocra­
tici si sono accodati, pur 
mantenendo fino all'ultimo un 
atteggiamento di differenzia­
zione. 

Condurre una battaglia po­
litica per poi ammetterla ste­
rile. non è certo segno di 
lungimiranza. Ed infatti du­
r an t e tut to il lungo dibatti to 
II disagio di una parte del 
gruppo è apparso evidente. 
A fronte della esplicita dispo­
nibilità al confronto costrut­

tivo dimostrato dalla mag­
gioranza (e ne era stata te­
stimonianza le introduzione 
del sindaco compagno Cesa­
re Gherri , serena anche nel­
la sottolineatura di considera­
zioni autocritiche circa alcu­
ni momenti della politica ur­
banistica cit tadina), il mag­
gior partito di opposizione 
aveva voluto subito sferrare 
un colpo d'effetto con la ri­
chiesta di scioglimento del­
l'attuale giunta. 

Ma sarebbe forse questo un 
elemento di chiarezza, nel 
momento in cui tu t ta la cit­
tà vuol sapere se vi sono re­
sponsabilità e di chi, nell'ac­
certamento rigoroso della ve­
ri tà? A questa domanda, po­
sta a nome del gruppo comu­
nista dal compagno Mirco 
Sassi, nessuno degli oratori 
democristiani ha risposto. Ed 
invece il nodo della vicenda 
parmense è proprio qui. Da 
dieci giorni sono in carcere 
cinque persone: due costrut­
tori edili. Francesco Corchia 
ed Ermes Foglia, il loro im­
piegato Giuseppe Verdi, l'ex 
consigliere della cassa di ri­
sparmio Renato Corsini e Io 
ex assessore all 'urbanistica 
Paolo Alvau. Nei loro con­
fronti la magistratura ha 
mosso accuse ancora generi­
che: corruzione, concussione, 
interesse privato in at t i d'uf­
ficio. 

Fugare ogni dubbio 
La città è s ta ta pasta di 

fronte a pressanti interroga­
t ivi : se illeciti edilizi sono 
s ta t i commessi chi 1*. ha fa­
voriti. quali meccanismi di 
controllo democratico si sono 
inceppati, come fare perche-
abusi non possano più verifi­
carsi? Se alla prima doman­
d a può rispondere la magi­
s t ra tura — e le forze democra­
t iche chiedono che ogni dub­
bio sia fugato al più presto 
possibile, mentre sembra che 
l ' istruttoria formale del giu­
dice incaricato si avvìi pur­
troppo sui tempi lunghi — de­
gli altri deve farsi carico il 
consiglio comunale. 

Di qui l'esigenza di un di­
bat t i to che la maggioranza 
si è impegnata a rendere il 
più ampio e costruttivo (il 
consiglio è s ta to convocato 
subito all 'indomani dezli ar­
rest i ) , e di un profondo lavoro 
di ricerca sui limiti della po­
litica urbanistica, i ritardi. !e 
responsabilità. A giorni la 
commissione consiliare appo­

sitamente nominata dalla 
maggioranza — ne fanno par­
te tutti i partiti — renderà 
noti i risultati del proprio la­
voro: e su quelli si dovrà tor­
nare a discutere. 

A questo sforzo congiunto 
ogni componente politica de­
mocratica deve recare però 
un fattivo e ponderato con­
tributo. E non va in questa 
direzione la richiesta di di­
missioni di una giunta che. 
insediata dopo il 15 giugno, ha 
proposto l'estensione dei vin­
coli alle aree ancora libere, 
s ta sollecitando la ripresa 
dell 'attività dei consigli di 
quartiere, ha avviato il rie­
same dei punti più discussi 
del piano regolatore. Proprio 
ieri, ha annunciato il vice 
sindaco comunista Albertin. 
la giunta ha provveduto a 
denunciare all 'autorità giudi­
ziaria venti casi di infrazioni 
alle norme verificate dai vi­
gili al termine di un'indagine 
avviata mesi or sono. 

Posizione strumentale 
Chiaramente strumentale — 

«. appunto, sterile — è appar­
sa dunque la posizione de­
mocristiana. Non condivisa 
nelle sue possibili conseguen-
re neppure da tutt i i membri 
del gruppo, se ti de Ulisse 
Adorni ha voluto raccoman­
dare all ' intero consiglio, com­
presi i suoi compagni di par­
ti to, un impegno costruttivo 
per ricercare insieme « l'u­
scita dal tunnel ». 

Il processo di riflessione 
avviato nei partiti di mag­
gioranza, i quali hanno riba­
di to che eventuali responsabi­
lità personali di propri appar­
tenenti è giusto siano colpi­
te, dovrà opportunamente 
estendersi anche alla DC. Il 
segretario provinciale DC 
Nando Calestanì ha voluto fa­
re sfoggio di facile oratoria. 
Ironizzando sulla disponibili­
t à al confronto da parte del­
l a maggioranza: ed è giunto 
addir i t tura a definire « non 
scandalosa » l'eventualità di 
nuove elezioni comunali, pro­
vocando seccate reazioni t ra 

i suoi stessi amici. Del resto 
anche molti democristiani non 
r^scondono i gravi problemi 
presenti «'.l'interno del loro 
partito, le lotte t ra le cor­
renti . !a sinistra che accusa 
i dorate: di avere voluto fa­
vorire le manovre degli spe­
culatori. pression: di alti 
esponenti provinciali sul grup­
po consiliare, feroci « con­
fronti « davanti al magistrato. 

L'impressione dell'osserva­
tore. allora, è che si miri a 
nascondere tu t to questo re­
troscena. il che non avvan­
taggia chi vuole chiarezza, 
ma piuttosto chi ha interesse 
a far calare sul cosiddetto 
•i scandalo » edilizio di Par­
ma una cortina fumogena per 
la quale qualcuno possa met­
tere in dubbio la serietà del­
le forze politiche: e segnata­
mente il rigore col quale la 
sinistra affronta i problemi 
posti da una vicenda estra­
nea al consolidato tessuto de­
mocratico e civile della città. 

Roberto Scardova 

istruttore del tribunale di 
Locri, dottor Michelotti, di 
avvalersi dei suoi poteri di­
screzionali per spiccare i no­
ve mandat i di cattura, è gra­
vissima, senza precedenti in 
provincia di Reggio Calabria. 
Essa si qualifica — se si 
tiene poi conto che il PM 
non aveva sollecitato alcun 
mandato di cattura — come 
un gesto di pura rappresa­
glia politica poiché colpisce 
solamente amministratori . 
attivisti del PCI ed il segre­
tario della locale Camera del 
Lavoro che il solerte briga­
diere avrebbe individuato 
tra la massa di operai, stu­
denti. donne e ragazzi, spin­
ti all 'ennesima occupazione 
dei binari dalla necessità di 
ottenere lavoro per 400 di­
soccupati. la definizione da 
parte della Regione del pia­
no regolatore, lo sblocco di 
oltre 200 milioni di lire, da 
anni stanziati per la rico­
struzione di 220 alloggi per 
alluvionati. 

Non è la prima volta che 
decine e decine di cittadini 
di Africo sono state denun­
ciate dal carabinieri che mo­
strano. così, di non volere 
comprendere assolutamente 
i termini della lotta per la 
esistenza che i cittadini di 
Africo sostengono da 23 an­
ni dopo essere stati costret­
ti ad abbandonare il loro 
vecchio centro, dopo es­
sere stati insediati, a qua­
ranta chilometri di distan­
za dai loro interessi eco­
nomici, in uno stretto faz­
zoletto di terra in territorio 
del comune di Bianco. Ne­
gli ultimi anni si sono te­
nuti decine e decine di pro­
cessi; altri ancora attendono 
di essere svolti. Quasi sem­
pre, la magistratura di Lo­
cri ha tenuto conto del par­
ticolare valore delle batta­
glie sostenute dai cittadini 
di Africo, verso i quali l'ap­
parato statale mostra sola­
mente una costante incapa-
cita perfino nelle riparazioni 
dei danni alluvionali, ed una 
effettiva solerzia nella piog­
gia fitta di denunce e, ora 
perfino, di arresti . 

L'episodio è gravissimo, co­
me giustamente ha denun­
ciato la federazione comu­
nista di Reggio Calabria. 
perchè tende a privare le 
popolazioni di Africo, in un 
momento di particolare acu­
tezza della situazione econo­
mica e sociale, di una dire­
zione comunale che si era 
distinta per equilibrio, capa­
cita e presenza nell'interpre­
tazione dei bisogni reali del 
paese, nell'organizzazione de­
mocratica della lotta evitan­
do forme esasperate, giusti­
ficate peraltro da uno stato 
prolungato di insofferenza e 
di bisogni. 

Quella che ha tu t to il sa­
pore della rappresaglia, tut­
tavia. non ha fiaccato lo 
spirito di lotta delle popola­
zioni di Africo. Stasera, in 
un'affollatissima assemblea 
cui hanno partecipato cen­
tinaia di lavoratori, il com­
pagno Napoli della segreteria 
regionale della CGIL, l'ono­
revole Tripodi e i consiglieri 
regionali Rossi e Tornatora. 
è stata chiesta l'immediata 
scarcerazione dei compagni, 
arrestat i sulla base di una 
ricostruzione dei fatti non 
reale, senza che fosse mai 
s ta to contestato loro alcun 
reato, ma solamente dietro 
la denuncia del locale bri­
gadiere dei carabinieri, pe­
raltro, avanzata, alcuni giorni 
dopo l'episodio. Giova ri­
cordare che nella mat t inata 
del 2 febbraio scorso tut to 
si era svolto senza alcun 
incidente. I carabinieri di 
Africo non avevano chiesto 
rinforzi, non avevano invi­
ta to la massa degli occu­
panti a sgomberare i binari. 
si erano limitati a qualche 
episodica presenza. Il com 
pagno Bruzzaniti nella sua 
qualità di sindaco, dopo aver 
fissato un incontro con il 
prefetto, si era recato nella 
tarda mat t ina ta t ra i ma­
nifestanti per tranquillizzarli. 
Decine di messaggi di soli­
darietà sono giunti dai co­
muni vicini alla sezione del 
PCI ed alla Camera del La­
voro di Africo. 

Il comitato regionale del 
PCI e la federazione comu­
nista di Reggio Calabria. 
hanno protestato energica­
mente contro il grave "atto 
repressivo ed intimidatorio 
che ha portato all 'arresto del 
sindaco di Africo e di altri 
8 lavoratori. « L'episodio — 
afferma un comunicato con­
giunto — si inquadra in una 
azione antipopolare condotta 
da alcune forze della magi­
s t ra tura di Locri che scel­
gono a fondamento della loro I 
attività, in una zona come | 
quella jonica colpita da una , 
criminalità mafiosa creseen- J 
te. l'azione del tu t to fuori i 
luogo e inammissibile contro j 
i lavoratori, il movimento de- ! 
gli studenti ed i loro diri- I 
genti. ' 

«Africo è uno dei centri ! 
più colpiti dalle alluvioni a ' 
cominciare da quella del 1951 j 
fino a quella del 1972. dalla ; 
piaga dell'emigrazione e del­
la povertà; condizione che 
si è aggravata con l'acuirsi 
della crisi economica e con 
l'incancrenirsi dei problemi 
del lavoro (forestali, giova­
ni, contadini ecc.) e la man­
canza assoluta di s t rut ture 
civili. 

« Il Par t i to comunista ita­
liano — conclude il docu­
mento — chiede la immedia­
ta liberazione dei compagni 
e dei lavoratori arrestati , 
invita tu t te le forze demo­
cratiche ad una iniziativa 
unitaria per il rilascio; la 
Calabria ha bisogno di svi­
luppo e di democrazia, non 
di repressioni antipopolari ». 

Enzo Lacaria 

Solidarietà con i lavoratori spagnoli 
TORINO — Lo sciopero dei 15 mila lavora­
tori della Michelin, attuato ieri nell'ambito 
della giornata internazionale di lotta che im­
pegnava anche i lavoratori francesi del grup­
po, ha avuto un elevatissimo successo di par­
tecipazione. L'iniziativa ha avuto come rife­
rimento la lotta che gli operai spagnoli della 

Michelin stanno conducendo da mesi per le 
libertà sindacali, le condizioni di lavoro, l'o­
rario e il salarlo. Nello stabilimento di Torino 
Dora si è svolta una grande assemblea, dove 
ha parlato una compagna spagnola (nella fo­
to) che ha illustrato le dure condizioni in cui 
si svolge la lotta degli operai iberici 

Lo scandalo delle bustarelle Lockheed 

« Consigli» al magistrato 
perché non vada negli USA 
Già a Parigi qualcuno tentava di incanalare l'inchiesta su binari ben precisi 
Interviste telefoniche con uno dei dirigenti della società americana - Giunti i ver­
bali degli interrogatori di Bixby Smith - Niente libertà provvisoria per Antonelli 

Sono ricominciate le gran­
di manovre per «consiglia­
re » il magistrato che inda­
ga sulle bustarelle Lockheed 
a non andare negli Stat i U-
niti ad interrogare alcuni Je: 
massimi rappresentanti del­
la società americana che de­
cisero l'elargizione delle DU-
starelle ai clan ministeriali 
italiani. 

Tali manovre erano comin­
ciate a Parigi con un inter­
vento diretto dell 'ambascia'a 
Usa il cui avvocato è legale 
anche di Rogder Bixby Smith. 
Alcuni giornali italiani aveva­
no ricevuto una « interessa­
ta » soffiata che li aveva 
convinti a scrivere che l'ex 
vice presidente della Loc­
kheed non parlava, non ri­
velava alcunché di costruì*.:-
vo ai fini dell'inchiesta in 
corso. Poi s: scopri che. n 
effetti. Smith, pur non aven­
do fatto nomi, aveva rivela­
to alcuni particolari di no­
tevole importanza che han­
no permesso, nelle ultime ore. 
al magistrato italiano di 
precisare la posizione di al­
cuni grossi personaggi coin­
volti nell'inchiesta. 

Ora. alla vigilia del via?-
gio a Washington di Martel­
la. veneono diffuse intervi­
ste telefoniche di Mr. Valen-
tine. uno dei dirigenti delia 
Lockheed il quale, ovvia­
mente. si mantiene sul'a ne­
gativa assoluta tirandosi fuo­
ri dal gioco della corruzione 
per g!: Hercules e offrendo 
appigli per ì difensori dei cor­
ruttóri. 

Il tut to v.ene offerto con 
assoluta semplicità, come so 
si trattasse di coê e sconta:?. 
mentre è noto che : corri­
spondenti americani dezii 
stessi giornali hanno a più 

riprese scritto che vi sono nu­
merasi dirigenti della Loc­
kheed pronti a testimonia-e 
addirittura di aver assistito 
al versamento di un « regalo >> 
di 50.000 dollari ad un mini­
stro. 

Ma non basta. Da Londra. 
viene fatta filtrare la noti­
zia che Ovidio Lefebvre. il 
commercialista raggiunto da 
un ordine di cat tura del dot­
tor Martella, avrebbe invia­
to un memoriale a! magistra­
to per discolparsi e discolpare 
il fratello, il professor Anto­
nio Lefebvre. Poi. si scopre 
che. cosi come è accaduto su-

I bito dopo l'emissione dell'or-
I dine di cat tura (caduto nel 

vuoto) a! magistrato è arri-
' vata solo una dichiarazione 
ì firmata Malcom. 

E' vero che molti elementi 
della dichiarazione fanno ri­
tenere che a scriverla è s t ì -
to Ovidio (nella lettera, ad 

I esempio si parla di « mio fra-
; tello-.') ma è anche vero che 
I quella firma falsa invalida 
; tu t to il documento. 
I Infatti, se un giorno il ma-
'• gistrato dovesse chiedere a 
i Ovidio Lefebvre se è egli 
I l'estensore della missiva que-
j sti potrebbe sempre negare 

perché il documento è apo-
| crifo. Quindi non vale nien-
, te. cosi come non vale men­

te il primo documento fat*o 
recapitare al dottor Martella 
subito dopo l'emissione del­
l'ordine di cat tura e ugual­
mente firmato Malcom. 

Tuttavia, sono in molti ad 
essere impesnati nel tenta­
tivo di avallare l 'autent.c.tà 
della lettera che dovrebbe 
contribuire a tozl.ere al dot­
tor Martella la volontà di 
approfondire le indag.ni In 
tut te le direzioni. 

| In attesa, comunque, di 
! prendere una decisione, il so­

sti tuto procuratore romano 
ha continuato la sua inchie­
sta la quale, ieri, ha fatto re­
gistrare tra l'altro la nega­
zione della libertà a Vitto­
rio Antonelli. ii braccio de­
stro di Crociani, l'unico im­
putato ad essere in carcere 
per questo affare. 

Il giudice istruttore Erne­
sto Cudillo ha infatti respin­
to l'istanza di scarcerazione 
per insufficienza di indizi 
presentata dal difensore 
Adolfo Gatt i . Il magistra 'o 
non ha accolto neppure 'a 
richiesta di concessione della 
libertà provvisoria. 

Antonelli. ha ricevuto due 
ordini di cat tura, uno il 20 
febbraio per falsa testima-
nianza e l'altro due giorni lo-
po per concorso in corruzione. 

Il dottor Martella ha più 
volte interrogato il presta­
nome di Crociani. Quest'ulti­
mo. ha fornito al giudice al­
cuni elementi sufficienti a 
far proseguire le indaeini. 
ma probabilmente il magi­
s t ra to ritiene che egli sapp.a 
molte altre cose. 

Il sostituto procuratore, ol­
t re ad Antonelli. ha sentito 
ieri Giovanni Caracciolo e 
Terse Ulissi. due funzionari 
del minLstero degli Esten, per 
I-affare del passaporto diplo­
matico concesso a Crociani. 
In qualità di test; sono stati 
poi ascoltati Renato Qu-.ntie-
ri ex deputato de e Domenico 
Giarneila a proposito delia 
villa acquistata a Scaun da ' 
generale Duilio Fanali. 

U'.tima notizia: e a r n v a ' o 
da Parigi :1 verbale dell'inter­
rogatorio di Smith. 

Paolo Gambescia 

Le multinazionali e la corruzione 

Bustarelle della Northrop 
in Italia anche nel 1975 

Non rivelati i nomi dei corrotti - Ford si dichiara « profondamente turbato » 

WASHINGTON. 18 
La società americana « Nor­

th rop» ha ammesso di avere 
effettuato pagamenti di «dub­
bia » regolarità («bustarel­
le») per l 'ammontare di 861 
mila dollari, tra il 1969 e il 
1975. in Italia. Grecia. Por­
togallo, Somalia e Turchia. 
t ramite una delie sue filiali 
italiane. 

La società non ha fatto i 
nomi dei beneficiari di que­
sti pagamenti ma ha detto 
che i versamenti sono stat i 
effettuati dalla società «Pa­
ge Europe ». filiale italiana 
della sua divisione «Page Co-
munication Engineers», spe­
cializzata in elettronica. 

Secondo il rapporto 130.000 

dollari sarebbero stati versati 
dopo l'inizio dell'inchiesta sul­
le attività della « Northrop ». 
Io scorso aprile. A quell'epoca 
la società si era impegnata a 
non effettuare più pagamenti 
del genere. 

Il rapporto precisa che « le 
persone responsabili di que­
sti pagamenti non sono più 
associate in nessun modo né 
alla società italiana, né alla 
"Ncrthrop" né ad alcuna del­
le sue filiali ». 

In giugno la « Northrop » 
aveva ammesso di avere ver­
sato « bustarelle » per un am­
montare di 470.000 dollari al­
l'estero. 450.000 dei quali a 
due generali saudiani. L'agen­
te della «Nor throp» In Ara­

b a Saudita. Adnan Khashog- : 
gì. aveva dichiarato in se- I 
guito che egli stesso aveva j 
intascato questa somma. ; 

La società aveva inoltre am- ! 
messo che impiegava il gene- • 
rale Paul Stehhn, ex capo di 
s ta to maggiore dell'aviazione 
militare francese, come con­
sulente. 

In un messaggio al Con­
gresso sulla situazione eco­
nomica internazionale. Ford 
si è dichiarato « profonda­
mente turbato» dalle prati­
che corruttrici delle multina­
zionali e ha det to di aver 
disposto misure per costringe­
re le società a rispettare le 

i leggi In USA e all'estero. 

Lottizzazione 

delle cattedre 

Incriminati 
quattro 

« baroni » 
dell'Ateneo 
di Napoli 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 18 

Gaetano Liccardo, France­
sco Paolo Casavola. Nestore 
Narducci e Nicola Carulli, 
quat tro baroni dell'universi­
tà di Napoli, legati ai vari 
feudi d e. sono stati incrimi­
nati dal giudice istruttore 
dottor Giovanni D'Amore. I 
quat t ro nel 1972. in qualità 
di membri del comitato tec­
nico dell'istituenda facoltà di 
giurisprudenza all'università 
di Salerno, si resero respon­
sabili di una scandalosa ope­
razione di lottizzazione uni­
versitaria: per due corsi di 
laurea, che raccoglievano si 
e no 700 allievi, furono nomi­
nati 64 docenti, attribuendo­
gli le discipline più strane. 

La maggior parte dei pro­
fessori nominati , specialmen­
te agli insegnamenti comple­
mentari . aveva come merito 
speciale, quello di appartene­
re ad un part i to del centro 
sinistra. Dell'operazione be-
neficiarono. tra i tant i . An­
tonio Gava, che ebbe un in­
carico di contabilità dello 
s ta to e il professor Mazzoni, 
direttore del foglio del Ban­
co di Napoli, che come « cul­
tore della materia ». in al tre 
parole senza alcun titolo, eb­
be addir i t tura l'incarico per 
l ' insegnamento di sociologia 
generale alla facoltà di giu­
risprudenza. L ' operazione. 
per la sua gravità scandaliz­
zò un po' tutt i , tanto che il 
prof. Gabriele De Rosa, al­
lora rettore dell'università 
non digerì la cosa e si dimi­
se dal comitato tecnico. I 
« baroni », per nulla intimo­
riti. provvidero a sostituire 
subito De Rosa, con un altro 
democristiano l'on. prof. Egi­
dio Tosato. 

L'operazione, non poteva 
passare inosservata in cit tà 
e un mese dopo vi furono 
una serie di prese di posizio­
ne del PCI, prima a livello 
comunale, con le interroga­
zioni dei compagni Sorgente 
e Elefante e, successivamen­
te. i compagni Giorgio Napo­
li tano e Gae tano Di Marino 
che investirono il parlamen­
to con una interrogazione. 

Di fronte alla scandalosa 
operazione anche il ministro 
della Pubblica istruzione, che 
fino a quel momento aveva 
taciuto, fu costretto ad in­
tervenire sospendendo 16 dei 
64 incarichi. 

Contemporaneamente inter­
venne la magistratura di Sa­
lerno che in un primo mo­
mento emise delle comunica­
zioni giudiziarie: successiva­
mente il processo passò a! 
giudice istruttore Santacro­
ce. che. dopo quat t ro anni. 
ravvisando 1 * incompetenza 
del tribunale di Salerno, rin­
viò il processo a Napoli. 

A Napoli il processo è sta­
to affidato al giudice istrut­
tore Gaetano D'Amore che, 
dopo un mese di ulteriori in­
dagini. ha incriminato i quat­
tro docenti napoletani. 

Tra i quat t ro incriminati iì 
p,ù noto è il professor Gae 
tano Liccardo. docente di di­
ri t to t r ibutano, in quell'epo­
ca legato a Gava, membro 
de! consiglio di amministra­
zione del Banco di Napoli e 
passato a De Mita, dopo la 
nomina nel consiglio di am­
ministrazione della Fi Me. 
costituita qualche tempo fa 
per intervenire a favore del­
l'industria meridiona'.e. 

Nè l ' intervento della maei-
s t ra tura ne quello del mini­
stro ne i ricorsi di due do­
centi il prof. Vitali e il prof. 
Atripald:. r.usc.rono a ferma­
re l'operazione de! comitato 
tecnico. 

S: dovette at tendere anco­
ra due anr»; e s.amo ai 1974, 
perchè il senato accademico. 
sciogliesse il comitato tecni­
co e nominasse il cons.g.io 
di facoltà. 

Una conferma che. nel 
1972. allorché vennero isti­
tuiti i due cors. di laurea 
si operò una lottizzazione 
universitaria, emerge da un 
so'.o dato facilmente control­
latale: per due cors: di lau­
rea. e con diecimila studenti . 
ogzi la facoltà di giunspru-
denza registra una presenza 
di sessanta docenti più che 
sufficienti alla esigenza di 
tut t i gli s tudenti che frequen­
tano a t tualmente l'univer­
sità. 

Ugo Di Pace 

gioco ma un 
assassino ha 

ucciso il bimbo 
Il piccolo di dieci anni era stato trovato asfissiato 
nella cucina satura di gas - Arrestato un giovane 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Roberto Auglia, il bimbo 
di 10 anni, abitajite in via 
De Pretis 109, trovato mo­
rente il pomeriggio del 10 
febbraio scorso mentre era 
solo in casa (la madre. Fran­
cesca Auglia. dipendente co­
munale era al lavoro», sedu­
to dinanzi alla cucina a gas 
su cui aveva reclinato il ca­
po, mentre da tu t te le chia­
vette aperte defluiva il gas. 
non rimase vittima né di un 
tragico gioco, né, come pure 
molti supposero, sebbene si 
t rat tasse di una ipotesi ae-
ghiacciante, di un suicidio. 
Secondo la ricostruzione tat 
ta ora dal sostituto procura­
tore della Repubblica dot». 
Marra che dull'inizio si è oc­
cupato del caM) e che e ve 
liuto in possesso giorni m 
delle conclusioni definitivo 
dell'esame necroscopico. Ro­
berto Auglia è stato ucciso. 
e il suo presunto assassino 
— nei confronti del quale sta­
mane il magistrato ha eniej> 
so il mandato di cattura per o 
micidio volontario - - a t tuo poi 
la macabra messinscena che 
doveva .servire, come avven­
ne. a fuorviale !e indagini. 

Imputato del delitto — e 
questa conclusione non è mi­
no agghiacci-ante di quel'a 
prima ipotesi del possibile 
suicidio del piccolo Auglia — 
è un giovane di 23 anni . Giu­
lio Collalto. rintracciato men­
tre era ricoverato dopo un 
secondo tentativo di suicidio 
compiuto una diecina di gior­
ni fa ingerendo una sostanza 
tossica, ad reparto « guardia 

seconda » del Policlinico. 
Sulla figura del giovane 

presunto assassino 11 magi­
s t ra to ha detto stamane po­
chissime tragiche cose: Giu­
lio Collalto. nativo di Roma, 
convive da tempo, dopo es­
sersi allontanato da casa, con 
un uomo molto più anziano 
di lui. Amedeo Cervinio 55 
anni, in via San Vincenzo 5, 
e il magistrato lo ha definito 
un omosessuale. Il giovane 
a\eva preso a frequentare la 
cosa della piccola vittima po­
co tempo prima del delitto. 
dopo averlo conosciuto al­
l'ospedale dove Roberto Au­
gii;» era s ta to ricoverato per 
podi ' giorni per subire un 
piccolo intervento chirurgico. 
Stando alle scarne notizie for­
nite da ' magistrato, il Col­
lalto avrebbe preso a fre 
quelito re la caso di Robeirto 
Auglia, il quale in quei giorni 
indisposto era 
evidentemente 
di circuirlo. 

Il giorno del delitto, salito 
in casa di Roberto .senza es-
eeie vif-to Giulio Collalto do­
vette, presumibilmente, spin­
gere sino al parossismo ì 
suoi anomali tentativi di ap­
proccio nei confronti de! bam­
bino che certamente gli .si 
oppose, mungendo, evidente 
mente, sino a soffocarlo, pro­
babilmente con un cuscino. 
dato la mancanza di tracce 
o di ecchimosi sul corpo de4-
ln vittima 

Poi l'omicida at tuò la mes 
sinscena trascinando il corpo 
del bimbo morente dinanzi al­
la cucina a gas, adagiandolo 
su una sedia e aprendo tut te 
le chiavette dei fornelli. 

sptvso so'.o. 
col proposito 

Tredici ferit i , arresti e fermi 

Incidenti a Padova in 
manifestazioni studentesche 

PADOVA, 18. 
Gravi disordini ed episodi 

di violenza a Padova. La ten­
sione che da un paio di gior­
ni si manifestava con azio­
ni d'intolleranza e di intimi­
dazione (minacce e tenta te 
aggressioni dei gruppi della 
estrema sinistra ai danni de­
gli universitari di Comunio­
ne e Liberazione e di stu­
denti di aitre liste» è esplo­
sa s tamane. Nel quadro di 
una set t imana di lotta per 
l'autogestione indetta da al­
cuni gruppi extra parlamen­
tari di tu t te le scuole me­
die superiori della cit tà si 
è svolta oggi una manife­
stazione non autorizzata. 

Al termine del corteo, con­
clusosi con una delegazione 
di giovani recatisi al Provve­
ditorato agli studi, un grup­
po di circa duecento provo­
catori. appartenenti a « Lot­
ta cont inua» e ai «collettivi 
politici » si è diretto verso la 
mensa universitaria della 
centrale via S. Francesco. 
Là il gruppo ha fatto violen­
temente irruzione nel refet­
torio. minacciando i giovani 
seduti ai tavoli ed il perso­
nale e abbandonandosi ad 
a t t i di teppismo e di violen­
za. Vetrate sono andate in 
f rantumi: mobili sono s tat i 
fracassati. 

A questo punto la polizia. 
che sin dalle prime ore del 
giorno aveva scortato il cor­

teo. ha caricato il gruppo 
lanciando lacrimogeni e spa­
rando in aria. Tredici mani­
festanti sono stat i feriti. 
nessuno gravemente. Nel 
frat tempo una cinquantina 
di appartenenti ai comman­
do è fuggita nell 'attigua via 
S. Sofia dove, servendosi di 
mobili .sottratti ad un nego­
zio vicino, ha eretto una 
barricata. 

Alla mensa di via S. Fran­
cesco le forze dell'ordine 
hanno identificato una cin­
quant ina di persone. Dieci 
sono s ta te fermate e accom­
pagnate in questura. Verso 
le tredici parte del gruppo 
che ha provocato i disordini 
alla mensa si è trasferito In 
piazza dei Signori, dove ot­
to bombe Molotov sono sta­
te lanciate contro una mac­
china della polizia con targa 
militare, con a bordo quat­
t ro agenti. 

For tuna tamente gli ordi­
gni non hanno investito in 
pieno la vettura e i quat t ro 
sono riusciti a scendere e a 
porsi in salvo. Anche in Piaz­
za dei Signori la polizia, ac­
corsa sul luogo, ha identifi­
cato alcune persone. 

In questura è s ta to t ra t to 
In arresto Ruggero Diego. 
vent 'anni, s tudente e G.M.. 
17 anni, studente. Per tut to 
il giorno disordini si sono 
avuti nelle scuole e nelle vie 
del centro cittadino. 

NEL N. 12 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

9 Allarme nazionale (editoriale di Gerardo 
Chiaromonte) 

• La crisi italiana e i condizionamenti inter­
nazionali: i conti con la realtà per cambiare 
sul serio - L'Europa, l'America e il ruolo 
delle sinistre (di Romano Ledda); Sull'orlo 
della bancarotta (di Paolo Porcellini) 

» DC: i nodi che i tanno sullo «fondo (di Alfredo Ret-
chhni 

§ La socialdemocrazia trent'annl dopo (di Aniello 
Coppola » 

» Il terzo che decide tra I due telegiornali (di Ivano 
Cipria ni» 

i Non c'è soltanto la disgregazione (di Giulio Quercini) 
» Quali lotte per rinnovare l'agricoltura? (di M a n » 

Calamai e Massimo Montelparn 
t I I ruolo nell'URSS dell'opinione pubblica (di Adriano 

Guerra » 
») Inchiesta sulla cogestione nella R F T / 1 - Partecipa­

zione disuguale idi Fabrizio D'Agostini» 
») Le crisi del Medio Oriente - Libano: scontro decisivo 

attorno a Frangie (d: Giancarlo Lannutt i ) ; USA-
Israele: difficile per Kissinger quadrare il cerchio 
«d: Massimo Robersi» 

) La società, lo Stato e gli intellettuali (di Biagio De 
G.o vanni» 

ft I I fuoco e la neve «di Mario Spinella) 
i 150 ore con Gramsci (di Mano Lavagetto) 
) La nuvola vaporosa del tranquillante (di Luigi Can-

cnni. Maurizio Coletti e M. G. Cancrini» 
) Le immagini, le informazioni, i beni culturali (di a.a.) 
») Cinema — Antieroi del Risorgimento (di Mino Ar­

gentieri) 
») Musica — R D T : prezzi bassi e alta qualità (di Luigi 

Pesta iozza > 
i Riviste — Quaderni di Rassegna sindacale (di Mar­

cella Ferrara»; Problemi dell'informazione (di Cele­
stino E. Spada» 

i Libri — Gian Carlo Ferretti. La violenza carina; 
Enrico Menduni, Doposcuola e scuola popolare; Mir­
ko Bevilacqua. Michelangelo quando scriveva; Sal­

vatore Nigro. Scrittori d'Italia In reprint 
i Intellettuali contro il regime (di Mario Gallett i ) 


